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ILLUSTRISSIMO , REVERENDISSIMO 

MONSIGNORE 


Inta  dalle  noflre  troppo  ardite  ìnfifien%e 
la  vofira  rara  modeflia  , MONSIGNORE 
ILI  USTRiSSIMO  E REVERENDISSIMO,  che  difcefe 
con  violenta  ad  efaudìre  li  noflrì  voti  nell'  a fi- 
dar ci  la  prefente  Allocuzione , ci  ftamo  prefi  Far- 
bitrio  di  publicarla , e dì  confecrare  a Voi  fieffo 
quefio  efimio  parto  del  vojìro  velo  , e Japien\a . 

Nell’  onore  pero  di  dedicando , ve  ne  pr giamo 
li  pia  divoti  ringraziamenti , e vi  [applichiamo 

\ 2 a he- 


a benignamente  condonarci  il  doppio  attentato 
a^ardo , giuftìficabiìe  femore  da  quella  profonda 
eoftante  venerartene  che  dobbiamo  alla  vofira 
rifpettabilìjjìma  Ver  fona , ed  alle  vofìre  Angolari 
virtù , 

Di  V»S.  Il  Ima,  ì{ma3 

IJjfti.  Orni.  Obmi.  Servitori 

N*  N. 
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J*Ntuoni  !c  lodi  di  Dio  il  rimbombo  de’  timpa- 
ni ; 1*  armoniofo  concerto  de’  cantici  e de*  cem- 
bali rifuoni  la  gloria  del  Signore  . Con  mifbrato 
concento  dedicategli  un  nuovo  falmo  di  ringrazia- 
mento e di  benedizione  ; efaltate  1’  augufto  di 
lui  nome  , il  fanto  di  lui  nome  invocate  . Attri- 
ta le  armi  , diffipa  gli  eferciti,  dii  perde  le  guerre 
il  Signore  : il  Signore  , cui  lolo  , e per  natura  e 
per  potere,  tale  lovrano  nome  convienfi  . Con 
quelle  voci  Giuditta  invitava  Israello  ad  accom-  ZuAith-ts- 
pagnare  il  fublime  fuo  affettuofo  Epinicio  , grato 
e doverofo  tributo  alla  benefica  onnipotenza  di 
Dio,  che  per  mezzo  della  di  lei  imbelle  delira 
io  fpaventofo  foftegno  atterrò  degli  Affirj , le  mu« 
merole  armate  fchiere  ne  fugò,  ed  infranfe  le  ca- 
tene approntate  alla  già  imminente  lchiavitù  dell* 
avvilito  languente  fuo  popolo  . Colle  medefime 
voci  io  v’  invito,  avventurofa  donna  , in  quello 
gran  momento  , momento  più  affai  felice  per  voi 
di  quello  che  alla  (confolata  sbigottita  Betulia 
recò  improvvifa  la  libertà,  intera  la  vittoria.  Rot- 
ti , infranti  , e (tritolati  fon  finalmente  e per 
Tempre  que’ ceppi  crudeli,  che  il  lunghiflìmo  fpa- 
zio  di  otto  luitri  vile  difperato  mancipio  vi  ten- 
nero del  demonio,  ligia  della  ebraica  luperltizio- 
ne  , involta  e confufa  nella  giudaica  perfidia;  e 
già  vincitrice  deli*  invido  nimico  dell’  uman  gene- 
re , nell'  illuftre  voltro  trionfo  vi  precede  il  nobi- 
le gloriofo  trofeo  della  debellata  avita  pervi- 
cacia. 
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'Baruch.  ?» 
**» 


Ma,  ohimè?  e qual  mai  cagione,  contener; 
mi  non  poflo  dal  richiedervi  col  Profeta  e rim* 
trottarvi , qual  mai  cagione  vi  trattenne  sT  a lun- 
go in  terra  de*  nimici  di  Dio  ? Terra  per  voi 
iiraniera  eller doveva  quella, che  per  s\  lungo  voi. 
gere  d*  anni  incoia  vi  mirò:  il  torpore,  ia  intr- 
zia  , la  cecità  dello  fpirito  vi  coliituiva , per  rap. 
porto  alla  grazia  , quale  in  ordine  alla  natura  fi 
è un  corpo  già  morto  : defìinata  co*  vollri  pari 
a precipitar  negli  orribili  abiffi  d*  inferno.  E co- 
come  nò  ? fe  dalla  (aiutar  fonte  delia  Fede  in 
Gesù  Grillo  vera  fapienza  tenuta  lontana  vi  lie- 
te . I rafcurafTe  di  apprendere  le  vie  della  vera 
prudenza,  delle  pure  virtù,  deila  retta  ragione, 
nomi  non  mai  uditi  riiuonare  nella  mdufìriofa 
terra  di  Canaan  , nè  conolciuti  in  Temati  delle 
più  fublimi  icienze  co;tivairice  e maeftra  . Ma 
a’  figliuoli  d*  Ag^r  congiunta  , la  loia  terrena 
prudenza  cerca  Ite  , e degli  avidi  commercianti  di 
Merra  e di  Tcman  fatta  feguace  , feopo  di  vo- 
fire  cognizioni  vi  fàcdte  una  favolofa  dottrina  , 
una  inter  (Tata  poli  ica  . Oli  quanto  è grande  la 
cala  del  Signore  oh  quanto  elido  e ii  luogo  da 
lui  poiTeduto  / grande,  infinito,  eeedio  ,immenlo! 

foltamo  che  tutte  ie  coie  perfettamente 
d licerne  , conolce  egli  loio  ed  apre  la  tirada  al 
conlegairotmo  delia  veiace  lapienza . Egli  è que- 
(ti  il  noliro  Iddio,  qud  Dio  al  di  cui  confron- 
to efler  non  può  chi  refiita.Egli  le  vie  tutte  ad- 
ditò , onde  far  acqtudo  della  falutar  dilciplina, 
confcgnandola  immacolato  depofuo  al  Tuo  fervo 
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«Giacobbe,  al  fuo  diletto  Israele  • Dopo  di  tut- 
to ciò  a confermarla  venne  egli  fteffo  in  terra  , 
t cogli  uomini  converlando , fatto  già  uomo,  ine» 
fcufabile  refe  la  refiftenza  ad  abbracciarla,  a fop- 
porvifi  . 

AhJ  s)  : acciecata  e pertinace  in  Canaan  e 
Teman  refiftefte  pur  troppo  , fconfigliata  che  fo- 
lle ; ma  (colia  finalmente  dal  torpido  volito  in- 
cantefimo,  e riconofciutavi  erede  dell*  intatto  de- 
porto di  Giacobbe  e d'  Israele  trasfufo  di  gene- 
razione in  generazione  infino  a voi  , benché  poi- 
t'erofo  e travilato  , per  quella  venuta  in  terra 
dell  uomo  Dio  cotanto  evidentemente  dal  Profeta 
predetta  , confeffate  in  Gesù  Grillo  adempiute  le 
promefife  fatte  ad  A bramo  , ad  Ifacco  ? a Giacob- 
be; in  dìo  ravvifate  il  fiore  della  verga  di  Jefie  • 
quel  per  eflenza  giuiro  germe  di  David  ; quella 
ftella  (ergente  da  Giacobbe  che  abbatter  doveva 
gl’  idoli  di  Moab  , fid  atterrare  le  falle  divinità 
ili  Serh;in  efo  finalmente  conofeete  il  già  venuto 
& effia  , che  ufeito  da  Bettelemme  di  Efrara  domi- 
nar doveva  tu>to  Israelio.  Felice  di  voi  , che  fat- 
tavi partecipe  della  fede  di  A bramo  , giuliibeata 
vi  ritrovate,  ed  in  poffelfo  della  ineftircubile  gra- 
zia di  Grido  Si:  quella  fede  che  fui  li. 

nuure  di  quello  l empio  proteftata  or  ora  avete 
t giurata,  quella  fi  fu,  che  il  (entrerò  vi  aperfe 
a quello  faaro  veltibolo  , dove  per  bocca  di  Eze- 
chiello  vi  promife  il  Signore  , eh5  egli  avrebbe 
verlata  (opra  di  voi  un  acqua  pura  , per  mezzo 
di  cui  verrette  mondata  da  tutte  le  voftre  fozzu- 
re  * g tutte  le  iporcizie  de*  voliti  idoli  J ch'egli 


i6.  lb  *%.][. 
1 1 Jet.  »$. 
Num.  m- 


Rem. 


Ex..  5* 
Cf*  Jeq. 


8 

vi  avrebbe  dato  un  cuor  nuovo,  c pollo  un  nuo- 
vo fpirito  in  mezzo  di  voi, e che  fatta  vi  avreb- 
be camminare  nella  via  de' Tuoi  precetti,  e cullo* 
dire  gii  ordini  Tuoi,  e metterli  in  elecuzione* 

Il  nuovo  fpirito,  il  nuovo  cuore  in  voi  for- 
mato dalla  effufione  delle  mifleriole  acque  batte- 
fimali  , raffodato  e rinvigorito  dalla  imminente 
unzione  fagramentale , atto  diverrà  e pronto  a 
deludere  gli  off i li  afialti  ei  infidie  . Lo  Spirito 
Santo  , che  del  veltro  cuore  ftfk  il  recente  ma 
pieno  poli  elio  , Ita  già  per  difeendere  in  voi  coll* 
aumento  della  fua  grazia  , colla  ricchezza  de' Tuoi 
doni , onde  raflìcurarvi  dalia  incostanza  , antico  re t- 
taggio  di  voftra  nazione,  e fàcile  e foave  rendervi  il 
giogo  di  una  legge,  non  coIPinchiofìro  fcritta  , ma 
àCer.j.  3.  collo  fpirito  del  Dio  vivente;  non  fopra  tavole  di 
pietra,  ma  fovra  lo  fteffo  cuore.  Quella  è per 
voi  ben  altra  Pentecofte  da  quella  che  i ciechi 
voflri  abbandonati  ftatcllifè^no  negli  ultimi  feor- 
fi  giorni  celebrata  ; anzi  fi  è ben  altra  da  quella 
altresì  , tutto  che  grande  e folenne  , che  fu  la 
prima  fefieggiata  là  nel  deferto  5 quando  dopo 
aver  tutta  diftintamente  letta  e promulgata  la 
mbr.919.  legge  al  ragunato  popolo,  prefo  da  Mosè  il  fan- 
gue  degli  immolati  vitelli  c capretti,  con  acqua, 
lana  in  porpora  tinta,  ed  ifìopo,  ne  afperfè  ìnfie* 
me  col  libro  della  legge  anche  il  popolo  tutto, 
accertandolo  , che  un  tale  rito  era  1*  irrefragabile 
tcfiimonio  dell'  alleanza  che  Iddio  ftabilire  con 
elio  fi  compiaceva  , Ben  altro  da  quello  fi  è il 
tefiimonio  dell4  alleanza  che  con  voi  ferma  in 
quello  giorno  il  Signore.  Elio  fi  è quel  medefimo 
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Paraelito,  Spirito  dì  verità,  procedente  dal  divin 
Padre  e dal  Veibo  eterno,  che  mandar  loro  prò- 
mite  a1  fuoi  apoitoli  il  Signore,  perchè  di  fe  me- 
defirno  forte  a lor  teftimonio  , e teffimonio  erti 
quindi  rendettero  della  di  lui^divinità  a tutte 
genti  Lo  Spirito  Santo  eh’ è Dio  infai  libi lcA tefti- ^€7V 
monio  della  fortunata  indiffolubile  alleanza  tra 
Gesù  Criffo  e la  fua  Chiefa  , la  quale  illuftrata 
da  quello  luperno  lume  , arricchita  de1  prezioli 
fuoi  doni  inefìabiii , lorge,e  (labilità  viene  unica  , 
univerfalc  , indefettibile  , fanta  , depofi caria  della 
fua  legge,  de’fuoi  fagra  nienti  , delle  fue  grazie  , 
e arbitra  quali  di  fue  miiericordie  , e de’  tefori 
fuoi . 

in  grembo  di  quella  Chiefa  accolto  vuole  il  eie- 
mertilìimo  Iddio  quell*  incollante  popolo  da  elio 
le— *ante  volte  ingrato  e ribelle  feparatofi  , e ad 
onta  di  cotanta  leggerezza  e fellonia  , io  farò  , 
dice  per  bocca  di  Geremia , io  farò  una  nuova  al- 
leanza colla  cafa  d5  Israele  e colla  cafa  di  Giu- 
da 5 alleanza  affai  diverfa  da  quella  che  feci  co’ 
loro  padri  „ Ma  1*  alleanza  eh*  io  ftringerò  , giun- 
to che  ne  fi  a il  tempo,  colla  cafa  c?  Ifraello  , ec-  7".% 
to  quale  farà  : Io  imprimerò  la  mia  legge  nelle 
lor  vifeere,  e la  fcriverò  nel  loro  cuore  , io  farò 
il  loro  Dio,  ed  elfi  faranno  il  mio  popolo.  Giun- 
to non  è quello  tempo  felice  per  la  dura  perfida 
voftra  nazione  , che  offinata  refi  (te  alle  pruove 
più  certe  di  lor  rnal  lòffenuta  fuperffizione  / ma 
giunto  è bene  per  voi  , avventurata  Giofeffa  , e 
già  chiamata  in  oggi  a parte  dell’  alleanza  della 
criitiana  Chiefa  coi  divino  fuo  Capo,  un  fenfibile 

B certi- 


teftimonio  r^efperimentate  in  voi  fteffa  per  mez- 
zo di  quella  carità , che  già  nel  voftro  cuore  ab- 
bondantcmente  diflufe  a quell9  ora  lo  Spirito  San- 
to , e che  più  viva  ne’  proffimi  faultiflimi  mo- 
menti di  voftra  Confermazione  è per  rinfiamma- 
nel  voftro  fpirito , onde  le  da  lui  ricevete  , iic- 
come  gli  apoftoli  , il  teftimonia  della  Divinità  di 
Gesù  Grillo,  cogli  Apoftoli  ne  fiate  pur  voi  gra- 
to teftimonio  e collante,  Cosi  voglia  Iddio,  che 
il  lumirtofo  teftimonio  di  voftra  eenverfione  Icuo- 
ta  la  traviata  voftra  nazione  non  folo , ma  faltr- 
tare  roflore  imprima  altresì  fui  volto , acerbo 
pentimento  nel  cuore  di  que’ fciagurati  criftiani, 
i quali  il  lume  di  lor  fallace  ragione  anteponen- 
do al  certo  ed  infallibile  del  divino  Spiriro  t 
fciolgono  quella  beata  alleanza  che  pure  «n  gior- 
no verrà  accettata  , e ftretta  dall9  ora  indui  aro 
giudaifmo . E voglia  Iddio  a voftro  pieno  con- 
forto, che  fatta  in  oggi  teftimonio  di  Gesù  Cri- 
ilo  , e della  fua  Ghiefa  , ne  fia  efTo  cosi  tfiicce  , 
che  pel  voftro  efempio  paghi  fieno  refi  in  breve 
que’  teneri  anfiofi  fentimenti  di  moglie  e di  ma- 
dre , che  incerti,  e combattuti  vuOie  per  anco  il 
fempre  pietolo  Signore  a provar  la  coftanza  di 
voftra  fede  , a farvi  meritare,  fperateio  pure,  e 
fenza  e fi  razione  fperateio  , a farvi  meritare  colla 
fermezza  di  voftra  fiducia  , coll’ affiduità  di  vo- 
li re  preghiere  f adempimento  felice  di  voftre  co- 
tanto intereffanti,  giufte,  pie  brame* 


SONETTO 

FATTO  NELLA  MEDESIMA  OCCASIONE 

DALL’  ABATE 

F.  S. 

^^Pirto  illuminatori  Spirto  che  fciogli 
coi  tuo  lume  divin  quella  profonda 
caligine  di  error  che  ci  circonda, 
le  noftre  preci  afcolta , e i voti  accogli. 

D’  ofcura  notte  il  denfo  velo  togli 

di  T{ofa  agli  occhi  3 luce  tua  gioconda 
La  ri  (chiari  e 1’ accenda  3 e pura  e monda 
nel  Pagro  Fonte  in  lei  Virtù  germogli. 

Tu  fapienza  le  dà,  tu  l’ intelletto: 

tu  il  configlio,  lafcienza,  e la  fortezza: 
tu  la  pietà  , e il  timor  di  Dio  perfetto. 

Son  quelli  i doni  tuoi  : di  tal  richieda 

riempi  F alma  di  T\oJa  , e con  diletto 
i portenti  dirà  di  tua  grandezza. 
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